
DOMENICA 14 GIUGNO 
XI Domenica del Tempo Ordinario (anno A) 

Liturgia delle ore III settimana

Es 19,2-6a; Sal 99; Rm 5,6-11; Mt 9,36 - 10,8
Noi siamo suo popolo, gregge che

egli guida

Ore 09.30 Canolo: S. Messa suf. dot. Carlo Zavaroni
 
Ore 11.15 S. Martino: S. Messa suf. Carlo Denti

La comunità di S. Martino offre il pranzo alla Casa
della Carità

LUNEDÌ 15 GIUGNO
 

Liturgia delle ore III settimana

1Re 21,1b-16; Sal 5; Mt 5,38-42
Sii attento, Signore, al mio lamento

Ore 09.15 Casa della Carità: S. Messa

MARTEDÌ 16  GIUGNO
Liturgia delle ore III settimana

1Re 21,17-29; Sal 50; Mt 5,43-48
Pietà di noi, Signore: abbiamo peccato

Ore 09.15 Casa della Carità: S. Messa

MERCOLEDÌ 17  GIUGNO
Liturgia delle ore III settimana

2Re 2,1.6-14; Sal 30; Mt 6,1-6.16-18
Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel

Signore

Don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 16 alle 18.30
Ore 19.00 Mandrio: S. Messa  

  GIOVEDÌ 18  GIUGNO 
Liturgia delle ore III settimana

Sir 48,1-14; Sal 96; Mt 6,7-15
Gioite, giusti, nel Signore

Ore 16.30 Casa della Carità: S. Messa 
Ore 18.30 Canolo: continua la Recita del Santo
Rosario.

VENERDÌ 19 GIUGNO
Liturgia delle ore III settimana

2Re 11,1-4.9-18.20; Sal 131; Mt 6,19-23
Il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua

residenza

Don Carlo è in ufficio a Fosdondo dalle 16.00 alle 18.30

Ore 19.00 Budrio: S. Messa

Per consultare il promemoria completo con avvisi e rubriche e le news
parrocchiali ... usa il qr code a lato..

oppure chiedi di essere inserito nel gruppo whatsApp 
ad Angela 339 5215679



SABATO 20  GIUGNO
 Liturgia delle ore III settimana

2Cron 24,17-25; Sal 88; Mt 6,24-34
La bontà del Signore dura in eterno 

Ore 19.00 Mandriolo: S. Messa suf. def. fam. Libertino e
Saturnino

DOMENICA 21  GIUGNO 
XII Domenica del Tempo Ordinario (anno A) 

Liturgia delle ore IV settimana

Ger 20,10-13; Sal 68; Rm 5,12-15; Mt 10,26-33

Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio

Ore 09.30 Canolo: S. Messa 
 
Ore 11.15 S. Martino: S. Messa presiede Mons. G. Morandi
suf. Don Umberto Pessina e tutti i sacerdoti uccisi in diocesi
                                                

Ore 18.15 S. Martino “Diventiamo Educatori”

21 giugno: S. LUIGI GONZAGA

“Ti confiderò, o illustrissima signora, che meditando le bontà divine, mare senza fondo e senza confini, la mia mente
si smarrisce. Non riesco a capacitarmi come il Signore guarda alla mia piccola e breve fatica e mi premi con il
riposo eterno e dal cielo mi inviti a quella felicità che io fino ad ora ho cercato con negligenza e offra a me, che
assai poche lacrime ho sparso per esso, quel tesoro che è il coronamento di grandi fatiche e pianto”. (Dall’ultima
lettera alla madre, 10 giugno 1591)
Nasce il 9 marzo 1568 nella provincia di Mantova da dove ha origine il suo casato, e per Luigi come per ogni
primogenito di nobile famiglia la sua vita è già decisa. Così almeno crede suo padre, il marchese Ferrante, che lo
tira su tra archibugi e armature, mentre la madre lo alleva con testimonianze di fede e preghiere.
“La conversione al mondo di Dio”: così Luigi descriverà la sua vocazione, maturata molto precocemente. Se a 5
anni, infatti, gioca a fare la guerra, a 7 già s’inginocchia più volte al giorno per recitare i salmi penitenziali; a 10 si
consacra definitivamente a Maria, come lei si era consacrata a Dio. A 12 finalmente riceve la Prima Comunione
dalle mani di San Carlo Borromeo, in visita pastorale da quelle parti. Confida presto le sue intenzioni alla madre, ma
il padre si oppone a questa scelta con tutte le sue forze. Anche il parentado lo prende in giro, ma lui si difende
dicendo: “Cerco la salvezza, cercatela anche voi!”. Viene inviato alle corti italiche da suo padre che spera così di
distrarlo, magari che si innamori ma ottiene soltanto il risultato di renderlo sempre più fermo nella sua decisione di
entrare nella Compagnia di Gesù. Così, nel 1585, firma la sua rinuncia a titoli ed eredità a vantaggio del fratello
minore Rodolfo e parte alla volta di Roma. Ha solo 17 anni. Tra i gesuiti, Luigi si distingue per il fervore nella fede e
l’abitudine alla penitenza e all’autocontrollo. I suoi superiori si rendono conto subito di avere tra le mani un vero
gioiello spirituale, tanto che dopo la sua morte il Superiore Generale, diretto successore di Sant’Ignazio di Loyola,
dirà di aver creduto che Luigi si sarebbe salvato dalla malattia, convinto che il Signore lo volesse in futuro come
guida della Compagnia di Gesù. Tra i gesuiti passa in realtà solo pochi anni, studia teologia ma non fa in tempo a
prendere i voti. Mentre Luigi è a Roma, sulla città si abbattono diversi drammi, uno dopo l’altro: prima la siccità, poi
la carestia, infine un’epidemia di peste. Fedele al motto “Come gli altri”, cioè dimentico delle proprie origini nobili
come dei privilegi derivanti dal suo stato di salute, Luigi va tra gli “appestati” per curarli e soccorrerli, al fianco di San
Camilo De Lellis. Un giorno, scorge un malato abbandonato in strada, in punto di morte: lo prende sulle spalle e lo
porta all’ospedale della Consolata. È così che probabilmente si contagia e pochi giorni dopo muore tra le braccia
dei suoi confratelli, a soli 23 anni. È il 21 giugno 1591.
Viene canonizzato nel 1726 da Benedetto XIII che tre anni dopo lo proclama protettore degli studenti; Pio XI lo
designa patrono della gioventù cattolica, nel 1926 e Giovanni Paolo II lo consacra patrono dei malati di aids nel
1991. 
                                                                                                                                                       ( Da: Vatican News)

COSA TROVI SUL DIGITALE? RICORDI DELLA PARROCCHIA, PROGRAMMA SAGRA SAN
MARTINO, MISSIONI AL POPOLO, RICORDO DI MASSI, APPELLO DALLA CASA DI CARITÀ... 



MI RITORNA IN MENTE...MI RITORNA IN MENTE...MI RITORNA IN MENTE...
Un piccolo spazio dedicato alle storie, ai volti e ai momenti che hanno segnato la vita delle nostre  
parrocchie. Per condividere i tuoi ricordi e o le curiosità scrivi a Milena 3491357 753

VITA QUOTIDIANA PRIMA DEGLI ANNI ‘50
 DI LINDO RAGNI (ANNI 2000)

 Personaggi da non dimenticare Giovanni
Rota “al Memì” asponenet di spicco nella
confraternita del Santissimo Sacramento
“ I cunfrade” portatore del crocifisso nelle
processioni assieme a Bruno Menozzi e
Luigi Casini.

 Nella confraternita femminile non
dimentichiamo Ida Rota e Dorina
Magnanini, portavano nella processione e
nei funerali lo stendardo “la confalina”.

Ricordiamo che le confraternite a Budrio
esistevano già nel 1670, molto ative
confermato nel documento della visita
pastorale del Vescovo Bergamini del 3
novembre 1670.

 Un personaggio Unico Telemmo
Gambarini, raccoglitore di ferro e di tutto
un po’.

 Ricordiamo pure il maestro di Musica
Alfredo Pinotti organista per tanti anni
della nostra chiesa e fondatore negli anni
30 di una banda musicale. Banda composta
da soli elementi budriesi e da tutti i suoi
nipoti. Fra questi si distingueva Giuseppe
“Peppo” tromba d’oro della nostra zona.



Ciao!
🚨 Durante i mesi estivi ci saranno assenze di dipendenti e 
suore che metteranno in difficoltà soprattutto le alzate e 
messe a letto degli ospiti.
👉 Rinnoviamo l'invito per una maggiore presenza per l'alzata 
e la messa a letto, principalmente per il reparto femminile.
🍽️ Chiediamo disponibilità anche per altri momenti della giornata 
che possano alleviare il peso a chi è in casa e liberare tempo 
per mettere a letto. In particolare, chiediamo una mano a "fare la cucina" alla sera (soprattutto
il lavandino e un po' di pulizia), circa dalle ore 20.00 (se venite a cena prima siamo sempre
contenti), in un'oretta si fa tutto.

?Nel caso foste disponibili, vi preghiamo di comunicarcelo a questo numero oppure segnandovi
direttamente su questo file

TURNI 

in modo da programmare gli impegni.
📌 È sempre possibile rendersi disponibili anche in altri momenti della giornata, qualcosa c'è
sempre da fare. E, soprattutto, gli ospiti e chi vive in casa vi aspettano sempre volentieri per
pregare insieme e per fare due chiacchiere 😉

Grazie per l'attenzione!

La CdC di Fosdondo

APPELLO PER L'ESTATEAPPELLO PER L'ESTATE  
DALLA CASA DI CARITÀDALLA CASA DI CARITÀ

APPELLO PER L'ESTATE 
DALLA CASA DI CARITÀ

PARROCCHIANDOPARROCCHIANDO
LE NEWSLE NEWS

PARROCCHIANDO
LE NEWS

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1tOtS9Ff-FyZtSVpTeoU3stCyBNPkt0rN/edit?usp=drive_link&ouid=116794117030308106938&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1tOtS9Ff-FyZtSVpTeoU3stCyBNPkt0rN/edit?usp=drive_link&ouid=116794117030308106938&rtpof=true&sd=true


Domenica 17 Maggio, Festa dell’ Ascensione; a Fosdondo è
Sagra: Messa Solenne, coro schierato, tante persone in chiesa.
Entro un po’ trafelata per raggiungere gli amici del coro e
iniziare a provare qualche canto;  incrocio e saluto Massimo,
anche lui si sta preparando per il suo servizio all’altare. Ancora
non lo so, ma sarà l’ultima volta in cui sentirò il suo “ciao”.

 Domenica 31 Maggio, festa della SS. Trinità.Assieme al
don, sull’altare, ci sono Giuseppe e Paolo.
 E una sedia vuota.
Abbiamo salutato Massimo due giorni fa; sapevamo che il suo
fisico era stato messo alla prova più volte ma il suo spirito
combattivo aveva sempre avuto la meglio, e tutti speravamo
che anche stavolta l’avrebbe sfangata e che sarebbe tornato
con il suo consueto sorriso alle sue attività, che erano tante.

 Perché Massimo era uno che non si fermava; calmo e pacato sì,
fermo mai. La dedizione alla parrocchia, la cura dei “suoi”
ragazzi con storie piuttosto complesse alle spalle, la sua
famiglia, i tanti servizi fatti in sordina.
Fisso la sedia vuota, che diventa un innesco di ricordi: un
qualcosa che fa “click” e fa srotolare immagini impresse nella
memoria: Massimo che diventa accolito insieme a Giuseppe, la
preghiera insieme a Paola, la Messa solenne in Chiesa, il
mandato, la festa, la torta tagliata insieme mentre gli amici,
così per ridere, scandiscono “bacio, bacio!” come si fa durante i
banchetti di nozze.

LA SEDIA VUOTA DI LAILA CILLONILA SEDIA VUOTA DI LAILA CILLONILA SEDIA VUOTA DI LAILA CILLONI

E poi ancora, Massimo con il cappello bianco con la scritta “Barbieri”(come lo chef) mentre cucina
durante una cena in parrocchia (sappiamo tutti che era anche un bravo cuoco!), Massimo insieme a
Paola durante gli incontri con le famiglie, Massimo e Paola assieme ai loro ragazzi. Massimo che c’era
sempre. 
Gli si leggeva sul viso quell’espressione serena, a volte sofferente ma comunque fiduciosa, di chi ne ha
passate e superate tante, continuando a vivere pienamente affidandosi con fiducia al Padre, donando e
mettendo a disposizione le proprie energie e soprattutto il suo cuore così buono (“l’unica cosa buona che
mi è rimasta” diceva scherzando); quel cuore che fino all’ultimo era stato disposto a donare, quale
“compimento di una vita”, hanno detto.  Una vita vissuta al Massimo.



HAI QUALCOSA DA CONDIVIDERE?
Inviateci tutte le notizie piccole e grandi che desiderate condividere
alla comunità, e noi (nei limiti del buon senso) le inseriremo in questa

pagina del promemoria settimanale.
Scriveteci, e riempiamo questo spazio!

Mattia 370 3353909 - Milena 349 1357753

Chiara e Ceci Chiara e CeciMISSIONI AL POPOLO NELLE NOSTREMISSIONI AL POPOLO NELLE NOSTRE
UNITA’ PASTORALI????UNITA’ PASTORALI????

MISSIONI AL POPOLO NELLE NOSTRE
UNITA’ PASTORALI????

Chi ricorda le bellissime Missioni al Popolo, quei giorni intensi
 che hanno portato luce, incontro e tanto bene 
nelle nostre comunità?

Forse è davvero arrivato il momento 
di riproporle!

Abbiamo contattato i responsabili delle Missioni al Popolo del Nord Italia – Frati
Minori Francescani.

Li incontreremo per farci raccontare come si svolgono oggi le missioni al popolo,
quali sono le loro fasi, quale impegno richiedono e quale respiro nuovo possono

portare nelle nostre parrocchie.

Sarà un’occasione preziosa per capire se questo percorso può aiutarci a ravvivare
la fede, a rimettere al centro la Parola e a raggiungere davvero tutti, nessuno

escluso e soprattutto per capire se possiamo riproporle.

Martedì 7 luglio   -   Ore 21.00   -  Luogo da definire

È una delle azioni concrete che desideriamo da tempo, un sogno che torna a
bussare alla porta delle nostre comunità.

L’incontro è aperto a chiunque senta il desiderio di ascoltare,
capire, lasciarsi provocare.



clicca per contribuire

https://www.ideaginger.it/progetti/san-martino-piccolo-desidera-dei-giochi-grandi.html












DOMENICA 21 GIUGNO

PAROLA
PRIMA LETTURA (GER 20,10-13)

Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all’intorno!
Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». Tutti i miei
amici aspettavano la mia caduta: «Forse si
lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su
di lui, ci prenderemo la nostra vendetta». Ma il
Signore è al mio fianco come un prode valoroso,
per questo i miei persecutori vacilleranno e non
potranno prevalere; arrossiranno perché non
avranno successo, sarà una vergogna eterna e
incancellabile. Signore degli eserciti, che provi il
giusto, che vedi il cuore e la mente, possa io
vedere la tua vendetta su di loro, poiché a te ho
affidato la mia causa! Cantate inni al Signore,
lodate il Signore, perché ha liberato la vita del
povero dalle mani dei malfattori.

SALMO 68

SECONDA LETTURA (RM 5,12-15)

VANGELO (MT 10,26-33)

XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A)

Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato
è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte,
così in tutti gli uomini si è propagata la morte,
poiché tutti hanno peccato. Fino alla Legge
infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il
peccato non può essere imputato quando
manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino
a Mosè anche su quelli che non avevano peccato
a somiglianza della trasgressione di Adamo, il
quale è figura di colui che doveva venire. Ma il
dono di grazia non è come la caduta: se infatti
per la caduta di uno solo tutti morirono, molto
di più la grazia di Dio, e il dono concesso in
grazia del solo uomo Gesù Cristo, si sono
riversati in abbondanza su tutti.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:
«Non abbiate paura degli uomini, poiché
nulla vi è di nascosto che non sarà
svelato né di segreto che non sarà
conosciuto. Quello che io vi dico nelle
tenebre voi ditelo nella luce, e quello che
ascoltate all’orecchio voi annunciatelo
dalle terrazze. E non abbiate paura di
quelli che uccidono il corpo, ma non
hanno potere di uccidere l’anima; abbiate
paura piuttosto di colui che ha il potere di
far perire nella Geènna e l’anima e il
corpo. Due passeri non si vendono forse
per un soldo? Eppure nemmeno uno di
essi cadrà a terra senza il volere del
Padre vostro. Perfino i capelli del vostro
capo sono tutti contati. Non abbiate
dunque paura: voi valete più di molti
passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà
davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò
davanti al Padre mio che è nei cieli; chi
invece mi rinnegherà davanti agli uomini,
anch’io lo rinnegherò davanti al Padre
mio che è nei cieli».

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=GER+20%2C10-13&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=RM+5%2C12-15&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=MT+10%2C26-33&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1


INFO UTILI

Budrio, Canolo e Fosdondo: Paola 339 498 2485 

Per Mandrio, Mandriolo e S. Martino: Angela 339 5215679 

SE HAI BISOGNO ....
DON CARLO tel 339 155 9153 - mail carlofantini48@yahoo.it

CASA DI CARITà: 366 3124122

CATECHISMO 

Budrio, Canolo e Fosdondo: Milena 3491357753

Mandrio, Mandriolo e San Martino: Angela 339 5215679

PER LE INTENZIONI DELLE MESSE

CONSULTARE LE EDIZIONI PRECEDENTI CLICCA QUI
www.upcarloacutis.it

MESSE FERIALI
dal lunedì al sabato 

7:30 S. Chiara 

dal lunedì al venerdì

8:30 San Quirino (soppressa periodo estivo)

19:00 Fatima

Lunedì 

9:15 Casa della Carità

Martedì 

9:15 Casa della Carità

19:00 S. Prospero

Mercoledì

19:00 Mandrio

19:00 San Pietro (per i giovani)

Giovedì

16:30 Casa della Carità

Venerdì

19:00 Budrio

MESSE FESTIVE
Sabato:

18:00 San Biagio 

19:00 San Quirino 

19:00 Mandriolo

Domenica:

8:00 S. Chiara

8:30 Fazzano 

9:30 Ospedale

9:30 Canolo

10:00 Fatima e San Quirino

10:30 San Pietro

11:15 S. Martino di Correggio e San

Prospero

19:00 San Quirino

https://www.upcarloacutis.it/category/notiziario/
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